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Dopo la partenza di 40 diplomatici sovietici da Khartum 

L'ambasciatore sovietico 
nel Sudan è stato 

richiamato a Mosca 
Le « Izvestia » rinnovano la denuncia sui piani per attacchi ar
mati contro l'Etiopia con la partecipazione « attiva » del Sudan 

Washington: concluso ! 
il dibattito sul PCI ! 

Elemento comune delle diverse iniziative è stato l ' in- J 
teresse per la politica e le posizioni dei comunisti j 

WASHINGTON — Con la ter
za giornata della tavola ro 
tonda dell'« American L'nter 
prise Inst i tute» e della «Hnr» 
ver In.stitution », si è. <on<:lu-
sa a Washington e New York 
la tornata di dibattiti dedi
cata al problema dell'" euro
comunismo ». Elemento co 
mune di queste iniziative 
* stato - - al di la delle impo
stazioni «enerali e delle pò 
sizioni dei pai'U\ .pan ' : 
l'obiettivo i n t e n d e man.! *-
t-.tato per s<li orientamenti, le 
propaste, le prese d: poo./.ione 
dei comunisti italian.. 

Alla tavola rotonda di ieri 
hanno partecipato, da parto 
italiana. l'on. De Camlis. 1 
.sen. Bettiza e il ami pittilo 
OH. Lucio Libertini, presidente 
della Commissione trasporti 
della Camera, il quale — tro 
vandosi in America per a! 
tri Impegni — ha arvytta 'o 
di intervenire nel dibattito a 
titolo strettamente personale 

Libertini ha affermato, nel 
suo intervento, la e-o.;en':< 
di una «effettiva politica di 
Austerità», indispensabile per 
far uscire il Paese dalla crisi, 
ma che richiede — ha aggiun
to — la partecipazione atti
va del PCI alla direzione del 
la cosa pubblica, nell'ambito 
di un governo di unita demo 
cratica. giacché « senza i co
munisti non esiste o.r-ri u 1,1 
maggioranza pi ria menta iv 
rhe sia in grado di realizzare 
quel programma >. 

Sul terreno più propr.a 
niente politico. Libertini ha 
fiottolineato l'impegno plurali
stico del PCI e la vo'ontà di 
promuovere una politica oste 
ra « né antisovietica ne an 
tiamericana » 

II dibattito è stato concuso 
da un intervento dell'ex se
gretario di Stato Kissinger il 
quale ha impostato tutto il 
suo discorso sul « pericolo » 
che i comunisti vadano al pò 
tere in Europa occidentale. 
P r evitare che questo acca
da. ha aggiunto « l'anticomu
nismo non è sufficiente», oc
corre ( una risposta alle legit
time aspirazioni sociali et! 

economiche, una riforma del
le iniquità dalle quali le for
ze ant.dem'jcratiche deriva
no «rati parte dello loro for
za di at t ia/ ione ». Kis-angpr 
si è detto quindi «scettico» 
sulla «sincerità» de; partiti 
comunisti europei ed ha con
cludo affermando che una 
eventuale ascesa al potere 
elei comuni.it: aviebbe p?nco-
lo-e np-rcu.i.-.'.oni ali-l'Allean
za atl uiiic a 

Secondo la Tanjug 

Entro agosto 
il congresso 

del PC cinese ? 
I: Partito comunista cinese 

potrebbe tenere :'. suo und: 
oesimo congresso verso la fine 
d: luglio o, al più tardi, nei 
primi giorni di agosto, affer
ma un servizio da Pechino 
dell'agenzia di mtormazioni 
jugoslava « Tanjug ». Secondo 
l'agenzia jugoslava negli am
bienti dir.genti cinesi si è 
presa questa decisione dopo 
essersi assicurati che le con
dizioni politiche siano mature 
p"r tenere la p.ù importante 
assise del partito 

Prima de! congresso, dice 
la >; Tanjug -. dovivbba essere 
convocata la sessione plena
ria del comitato centrale del 
PC. Ta'e convocazione, quasi 
sicuramente, avverrà entro il 
mese corrente. Spetta infatti 
al comitato centrale prepara
re la documentazione politica 
da ineludeie nell'ordine del 
giorno dei lavori dell'eventua
le congresso. 

Tra i motivi politici interni 
d,i formalizzare — rileva 1' 
agenzia — ci .VJIIO la renite
li azione nella vita politica 
dell'ex vice primo ministro 
Teng Usuo Ping. e l'espul-
s.one dal partito dei compo
nenti della cosiddetta «ban
da de: quat tro». 

Nella seconda giornata del Consiglio dei Comuni a Losanna 

Confronto di tesi sui poteri 
del futuro Parlamento europeo 
Concorde la delegazione italiana nel chiedere il superamento delle «logiche na
zionali» e poteri effettivi per la nuova Assemblea — L'intervento di Baldassi 

In corso a Mosca 

«Interlocutorii» 
i colloqui 

egitto-sovietici 
Sadat e Gheddafi si incontrerebbero 
domani a Tobruk secondo fonti irakene 

! 
MOSCA — Richiamato dal 
suo governo, l'ambasciatore 
sovietico nel Sudan, Feliks 
Fedietov, è partito da Khar
tum diretto a Mo=ca. 

La sua partenza fa seguito 
all'espulsione decisa dal go
verno sudanese di 90 esperti 
militari sovietici e alla par
tenza di quaranta diplomatici 
ed impiegati dell'ambasciata 
sovietica a Khartum. 

Rinnovando le denunce In 
proposito il giornale < Izvie-
s t ia» di Mosca scrive che 
«Allarmanti dispacci d'agen
zia parlano di preparativi in 
corso miranti ad attacchi 
armati contro l'Etiopia ». I-
spiratori di «questa campa
gna pericolosa sono alcuni 
paesi occidentali » e vi è una 
partecipazione « attiva » delle 
autoiità sudanesi in questi 
tentativi di «provocale un 
conflitto militare con l'Etto 
pia ». 

« L'Unione Sovietica è al 
fianco di una Etiopia indi
pendente e sovrana e con
danna fermamente queste a-
zioni provocatorie ». le quali 
hanno lo scopo di « riportare 
l'Etiopia indietro nel tempo, 
nelle mani del blocco della 
NATO ». 

« Non è la prima volta, 
come insegna la storia, che 
l'imperialismo internazionale 
tenta di realizzare i suoi sco
pi attraverso regimi reazio 
nari locali: all 'interno dell'E
tiopia operano truppe sec.es-
sioniste e controrivoluziona
rie che ricevono armi e mu
nizioni dal Sudan» afferma il 
giornale. 

« * « 

PECHINO — La visita del 
Presidente sudanese Nimeyri 
in Cina si è conclusa con la 
firma di un accordo di coo
pcrazione economica e tecni
ca Commentando l'intesa 
rasraiunta Nimeyri ha re.-.o o-
maggio alla politica della Ci
na « minacciata dai vecchi 
imperialismi e dai nuovi 
zar» e ha detto che i legami 
tra Sudan e Cina si sono 
« arricchiti straordinariamen
te ». Parlando della situazio
ne nel Corno d'Africa Nimey
ri ha duramente attaccato 1' 
Etiopia. In particolare il pre
sidente sudanese ha afferma
to che da quanto Menghistù 
Hailé Mariam e al potere ; 
profughi etiopici in Sudan so 
no passati da duecentomila a 
un milione. Il presidente su
danese è quindi partito per 
una visita al Sinkiang pro
vincia confinante con l'URSS. 

Dal nostro inviato 
LOSANNA — Gli a r e n a 
menti ipocriti di chi è eu.o 
peista a parole, ma contra
rio nei fatti a un reale pro
cesso di ntegrazicne. la sfi
ducia, l'impazienza, la catti
va volontà, i particolarismi: 
sono molti gli ostacoli cospar
si sul cammino dell'unita eu
ropea. Nella seconda seduta 
inaugurale della dodicesima 
sessione del Consiglio c'i?i Co
muni d'Europa, che si oecu 
pa del ruolo dei poteri locali 
nella costruzione europea, il 
francese Maurice Faure ave
va palesato il suo pessimi
smo. parlando delle prossime 
elezioni per il Parlamento 
d'Europa come dell'ultima 
possibilità d: ridare slancio 
all'impresa comunitaria. Ne! 
dibattito della commissicne 
politica, il socialista Umberto 
Seraf:n:. segretario della Se 
zione italiana dei Comuni 
d'Europa (AICCE>, ha repli-

ca 'o che bisogna liquidare « i 
luoghi comuni sull'europei 
.sino •>. Se .->: devono lamentare 
tanti insuccessi è perche la 
linea seguita era sbagliata. 
Occorre dare alla politica di 
integrazione i coi tenut i della 
c'mriocrazia e delia concretez 
ZA. capire e far capir" che 
un Par lamtnto europeo demo 
craticamente eletto «non fa 
concorrenza ai parlamenti na 
z:onal: ». ma significa la pos
sibilità di pianificare la pro
duzione agricola in modo van
taggioso per tutti i Paesi. 
Occorre finalmente passare 
dall'union" doganale ail'unio 
ne economica e coordnare le 
politiche dei Paesi comuni
tari. 

Su questa linea la delega
zione italiana all'assemblea 
europea di Losanna e -,ostan-
z.almente concorde. Il consi
gliare della DC al comune 
di Tonno, Aceto, ha insistito 
s'i'la necessita dì avviare il 
superamento delle logiche na-

z.coali a favore d: uno svi
luppo p r o g r a m m a i su s.a'a 
commenta.e. Ma sono .incoia 
notevol. le d..->tanze tra le 
diverse delegaz.oni. Lo si è 
vato soprattutto nel discorso 
c't>! tedesco Sdim.t Vocken 
hausen. vicepresidente del 
Bundestag, pe: il quale sem
bra ticn esistano ne program 
inazione uè problemi d: rie-
quilibrio economico. sociale. ** 
tutta l'attenz.one de poteri 
locai, dovreblv involgersi a 
favorire la e. scambiabilità in-
terunivers.tana de: giovani ». 
Un modo anche questo per 
fare dell'europe, amo pura
mente accadem.co E' eviden
te. del resto, che Li RFT non 
vede di bucn occhio nessuna 
forma di cffett.vo ooord.na-
mento -ovianaz onale che 
possa in qualche modo cond'-
zionare 1 suo predominio eco 
noni.co. 

Le poiizion: dei comunisti 
fiance.s. sono stat-- i l ludiate 
c'iil compagno Gaston V.ens. 

Lo ha detto ieri radio Kampala 

Amin «tornato in Uganda» 
Il « giallo » del presidente ugandese è stato sfruttato 
come elemento fuorviante di una difficile conferenza 

i Dal nostro corrispondente 
i LONDRA — La minaccia di 

un conflitto armato nell'Afri
ca australe continua a gettare 
la sua pesante ombra non 
solo sulla XXI conferenza del 
Commonwealth attualmente 
riunita a Londra, ma — come 
è tornato a sottolineare il 
presidente zambiano Kaunda 
- sulle prospettive di svilup
po pacifico e di evoluzione 
civile dell'intero continente 
africano. I problemi del Sud-
Africa e della Rhodesio do
minano la discussione a porte 
chiuse nella grande sala di 

I Lancaster House. Il presiden 
! te dello Zambia ha rinno-
| vato ieri il suo gra\e animo-
I nimento: « La situazione sud

africana ha raggiunto uno sta 
dio esplosivo, il punto di rot
tura può arrivare non come 
conseguenza di pressioni dal-

| l'esterno, ma per effetto del 
j grado di saturazione a cui 
' sono sottoposte le forze in-
i terne. A quel momento — 
i ha proseguito Kaunda — non 

si tratterà più di una cam
pagna ner l'apertura di una 
concreta trattativa pacilica. 
ma di un . lotta armata ad 
oltranza ». Già nei giorni scor
si Kaunda aveva vivacemen
te polemizzato con l'atteggia
mento d i lui definito rinuncia
tario. delle autorità anglo 
amoiioane. 

In questo quadro preoccu
pante si inserisce la corrente 
di voci esagerate, illazioni in
teressate e interpretazioni di 
comodo che hanno come ar
gomento a sensazione l'assen
za dell'Uganda dal tavolo del
la conferenza e le vicende 
personali di Amin. Quest'ul
timo — ha annunciato ieri 
Radio Kampala — « è rien
trato dall'estero » dopo aver 
compiuto la sua « missione ». 
In matt inata la radio aveva 
detto che Amin « era giunto 
a Londra ». circostanza que
sta decisamente smentita nel
la capitale britannica. Tutta
via le fonti inglesi hanno ri
volto la loro attenzione sulle 
conversazioni, probabilmente 

altrettanto fantomatiche, che 
Amin avrebbe avuto — sem
pre secondo radio Kampala — 
con sedicenti .iuf!ieiah nvo 
luzionari della Tanzania e 
dello Zambia . . 11 tentativo 
di creare imbarazzo a Kaunda 
e Nyerere è evidente 

Il caso Amin e la cortina 
di propaganda mtessuta a: 
torno ad e.-so sono stretta
mente legati -- come eie 
mento fuorviante — allo svol
gimento di una difficile con 
ferenza de! Commonwealth 
dove il problema razziale, il 
diniego delle libertà civili, lo 
sfruttamento economico e la 
repressione in Sud-Africa e 
in Rhodesia figurano. (.omo 
si e detto, al primo posto. 
I partecipanti alla conferò"/i 
si sono fin qui astenuti dal 
commentare il caso Amin, a 
cui pure venivano da varie 
parti sollecitati, perchè con 
sapevoli delle implicazioni po
litiche e degli interessi che 
1: sottendono. 

-.indaco di Orly. Il PCF. egli 
ha detto è pronto ad assu 
mers. le sue le.spoiisabilita, 
«ìon e ma: alato ostile all'idea 
europea, ma ha difeso la ceti-

[ cezicue di un'alternativa ve-
i.imente democratica al pò-

1 t^re del grande capitale. Sia-
| ino consapevoli, ha aggiunto 
I che la Francia non può chiu-
; (iers. in se stessa, né rom-
; pere i legami col Mercato 
' comune, e perciò l'elezione 
i del Parlamento europeo a suf

fragio universale trova il no-
' stro eriiscnso. Non vogliamo 
: però un potere che possa det-
j tare legge alla Francia: «La 

\era questione dunque è quel-
• l.i dei poteri dell'assemblea ». 

11 problema dei poteri del 
Parlamento europeo è torna-

i to m molti interventi. Il com-
• pagno on. Enzo Baldassi. del-
] l'esecutivo cYMl'AICCE. lo ha 
j affrontato partendo dalla real-
I ta della crisi economica che 
, travaglia i Paesi europei e 
' che non può trovare soluzioni 

nell'ambito locale e neppure 
I nazionale. L'unità europea 
1 non ha camminato finora per-
j e he si è inteso costruire l'Eu-
! ropa come un semplice col

lage delle nazioni che la com
pongono Se vogliamo proce
dere sii'la s» rada unitaria e 
della democrazia, s» voglia
mo tutelare gli mteiessi del
le masse popolari bisogna fa-
:e qualcosa di diverso da ciò 
che è stato fatto finora: bi
sogna cercare un rapporto di 
coopcrazione e di solidarietà 
nello spirito della carta di 
Helsinki 

E' smisto difendere l'indi-
penc'onza nazionale, ma in 
questo concorde sformo unita
rio noi riteniamo che ogni 
Paese debba essere pronto a 
c e d e e qualcosa di se sf-sso 
per un'unità che darebbe frut
ti al mondo intero 

Del resto le forme in cu: 
.-.. sviluppa oizgi l'economia 
europea non garantiscono in 
alcun modo l'indipendenza dei 
Parlamenti *» dei governi na
zionali. Dobbiamo perciò esi 
irere un Parlamento eletto de
mocraticamente. che a b b a 
poteri effettivi e teaga conto 
delle peculiarità « anche del
le differenze di interesse dei 
Paesi comunitari E non si 
tratta tanto di dargli poteri 
che spettano alle assemblee 
nazionali, quanto di tV>mocra-
tizzar^ i poteri sovranazicnali 
che attualmente vengono ge
stiti in modo autoritario dasli 
orzani esecutivi della Conni 
mtà. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — I to'lequ. tia tiro 
nhko e il m.nisiro deg.i Uste 
ri egiziano Fahmi. in corso a 
Mosca da mercoledì sera. 
« nanno un carattere interlo 
cutorio » e « servtno ni modo 
particolare a saggiare le basi 
politiche e diplomatiche sulle 
quali la RAE m u n d e portare 
avanti le relazioni con 1' 
URSS ». Questo il pruno, cau
to commento forma aio dai 
sov.etici al termine tic!.a pri
ma g.ornata dei colloqui ".a 
i due ministri dogi, esteri. 
Fonti del Cremlino annunc.a 
no inoltre che Grom.ko, nel 
giro di una o due settimane, 
si recherà al Cairo per prose 
giure il K dialogo ». Per ora. 
comunque, nessuna dichiara 
zione sul merito dell'atmosfe
ra della trattai.va e m gene
rale sul contenuto. 

Più disinvolti gli egiziani 
che. attraverso alcuni porta
voce. hanno fatto notare che 
nei colloqui moscoviti s: ri 
scontra .«un certo ott.misino» 
che potrebbe sfociare anche 
in un «disgelo» avviando 
uria sene di nuove solu/ioiv 
nel campo dei ìapporti tra i 
due paesi 

In lealtà questo >< ot'.in.-
smo )>. pe,- ora. non trova r. 
scontro m documenti o d-
«•Inalazioni autorizzate Quel 
lo che va rilevato e che 1 so-
\.et.ci hanno nbud.to con 
fermezza la loro posizione :\ 
cordando » he su tutta la tra: 
lativa pe-a «notevolmente-) 
il fatto che la parte egiziana. 
annullando il t rat tato di a-
nnciz.a e di cooperazicne. ha 
creato una situazione estre

mamente dift.cile. complicata 
<• . a : u i di .ìK-vig.i.te. G . o i i i . 
k.» -- -tvondo alcuno font. --
iia :.b.uiito questi concetti. 
a ile.'mando che il gruppo d. 
••. cent e de! Cairo s' è assun
to una grande respoi.sabil.tà 
ne. confiniti di tutto il inni 
(io progressista arabo. Ha pe 
:ò fatto r.levare d ie l'URSS 
non corca » i ivineite » e non 
vuol'1 ìnr.vjrre ncisuna «linea 
pai tico'aie >• 

Ki parte sovietica — avreb 
be detto Gronnko — conf ino 
ia comunque a fornire al pò 
polo a i a b i aiuto e .-olidanotà 
nella giusta lotta centro gli 
a egresso-i israeliani. 

Per quanto '..guarda la quo 
-: ono dei debiti che gli e>:. 
z.ani ii.inno nei confront • 
de.l'URSS '..salta ohe il pio 
bUma ner ora e stato ne 
cantonat. ' 

Carlo Benedetti 

TRIPOLI - In i n d.sprtcc.» 
da Ti.'jol. .'a-U'ii.'ia di noti 
•'io ìiakcn-i ha aniumc.ato 
i he .1 p.o.s.di-nte eg./iano. An 
v. li Sadat, o lì IOIO niello 11 
b.c.». Me tinnì.ir Gheddafi. s 
: volitici a uno sabato a To 
bi uk por dissipate le nubi 
ine hu ino teso pi oblemat. 
< lie le n\a/ii»:n ! .'a : nsoettiv. 
paesi 

Li no:./..a c.ta tonti .nini 
mate di l'imo, e proci.-1 che 
. summ.t saia precoluto da 
in .nioiitro a. Cano li.» 
! punio min.stro egiziano. 

Mamd.ih Sileni, e :i pre.sid'ii 
le ael'a segreteria del con 
gie.-so generalo del popolo 1: 
beo. Ab.lor A'e.a Obe:di. 

Smentendo notizie di fonte diplomatica 

Tanzania: non mandiamo 
truppe alle Seychelles 

Antonio Bronda \ Pier Giorgio Betti 

DAR ES SALAAM - Li T.m 
zama ha sment.to :eri la no 
tiz.a dell'inv.o d. un cr>u*..i-
gente militare tanzaniano nel 
le isole Seychelles I,o ha M\ 
nunciato un portavoce dei 
presidente Jiil.u- Nvercio. . u 
g.ungendo che la Tanzania 
potrebbe prossimameii'e . ìv a-
re nell'arcipelago una d^'e 
gazione |>er studiare la s.-
tuazione. 

Fonti diploma': .he aveva 
no infatti affermato che tran 
pe tanzaniane verrebbero tra-

-'•wrtate in aereo noie Se\ 
che'.lo-. i)'i .inp.'d.ro qua'.s a 
.- tonta"..o di un nuovo colpi 
d> s t i to dopi l'allontanameli 
'->. donionu-.i scorsa, do! pio 
.-.(Lmto James M indiani Da 
pir te s ia . .! nuovo pie.s.den 
'•• (\c'.'-> Sevehc'los. F r a n e 
A'h-r- Rene, aveva detto me: 
l'i'.erh che M indiani. :! qua
le si trova a Londra, potrei) 
b.' reclutare mercenari p-r 
tentale d: r.prendere .1 poto 

SICUREZZA E RISPARMIO SULLA STRADA 

l'ordine sulla strada 
è risparmio 

1.400 miliardi 
senza contare 
il dolore 
In Italia, ogni anno, si veri
ficano circa 300.000 inci
denti (306.885 in media ne
gli ultimi quattro anni) con 
circa 10.000 morti e 230.000 
feriti. Il prezzo di una vita 
umana non è effettivamente 
monetizzabile ma c'è chi. 
in Europa, ha calcolato la 
perdita di produzione, il 
costo sociale, l'assistenza o-
spedaliera. le spese legali e 
altro. La valutazione media 
è di 70 milioni di lire per 
ciascuna vita perduta: glo
balmente 700 miliardi. Il 
costo dei feriti si aggira 
sulla stessa cifra. Comples
sivamente in Italia ogni an
no 1.400 miliardi. 

Il disordine 
è antieconomico 
Nel 1975 (ultimi dati) sono 
stati denunciati alle assicu
razioni (ramo rea) 5.445.246 
sinistri. L'ammontare glo
bale per sinistri erogato 
dalle assicurazioni, è gra
dualmente passato da 627,4 

miliardi nel 1972 a 932.5 
miliardi nel 1975, con un 
incremento del 48.64%. La 
cifra pagata per danni alle 
persone è stata di 360 mi
liardi. quella per danni a 
cose di 572 miliardi. 

La congestione 
del traffico 
Il costo della congestione 
del traffico (lavoro perduto, 
carburante consumato, usu
ra auto, conseguenze rifles
se nell'economia, etc.) è sta
to stimato in 3.000 miliardi 
all'anno. Nella sola Roma si 
perde un miliardo al giorno. 

Dal carrozziere 
e per la multa 
Le riparazioni di carrozze
ria e meccanica per le auto 
incidentate hanno un costo 
che si stima complessiva
mente in 60 miliardi l'anno. 
Ogni anno sì commettono 
infrazioni al codice stradale 
per circa 120 miliardi. Solo 
a Roma ogni giorno vengo
no elevate in media 5.300 
contravvenzioni per com
plessivi 96,5 milioni di lire. 

L'ordine è 
risparmio 
Lordine sulla strada è l'u
nico mezzo per limitare 
questo danno e renderlo 
sopportabile per il cittadino 
e per l'economia del Paese. 

Un dato 
drammatico 
Una stima fatta sui dati 
calcolabili e sui riflessi per 
l'economia nazionale fa 
ascendere a 6 - 7.000 mi
liardi il danno complessivo 
in relazione agli sprechi e al 
disordine nel traffico. 

MINISTERO LAVORI PUBBLICI 
Campagna Sicurezza Stradale 
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